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J>l genere al quale si riferiscono le specie di con- 
chiglie terrestri, che qui appresso passerò a descri- 
vere veniva confuso da Linneo, ed in quest’ultimi 
tempi dal Barone De Férrusac con quello che com- 
prende gli Elici; ed in vero i caratteri che contrad- 
distinguono il mollusco abitatore in generale non 
mica differiscono, e quasi sono gli stessi di quelli 
degli Elici. Però la conchiglia offre una notabile 
differenza, si per la forma di tutte le parti, e 
molto più per la differenza della bocca. Da ciò 
piacque al celebrato Draparnaud istituirne un no- 
vello genere molto alìine a quel che lo conte- 
neva e lo chiamò Clausilia. 

È notevole in questo genere come fa riflettere 
il sopracitato autore, che in quella parte della 
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conchiglia che si addimanda columella, e preci- 
samente al suo termine vi si scorge una divisione 
in due lamine, delle quali la più piccola forma 
con lo slargamelo dell’angolo posteriore del mar- 
gine destro, un canale che inscrve per il passag- 
gio dell’orificio della polmonale cavità, e l’altra 
separandosi più o meno , e dividendosi forma 
uno o due denti al margine interno del suo bordo 
sinistro^ 

Inoltre in tutte le specie siciliane che io de- 
scrivo, esiste un’altra laminelta profondamente 
situata non visibile senza frattura, che si volge 
sulla fine della columella. Essa è bianca quasi ela- 
stica e termina a punta molto sottile verso la 
spira. 

Questa è chiamata dal Draparnaud l’ ossettò 
clastico, il quale suppone, da quanto pare, che 
possa chiudere l’ apertura della conchiglia. Or 
siccome non si trova quest’ osselto in tutte le 
specie, nè tampoco in tutte le età secondo l’opi- 
nione del Férrusac, perciò non possono ancora 
essere sufficienti le nostre osservazioni per ista- 
bilire gli usi, per cui la natura V ha destinata' 

.. iu-w; àf'oiìo . •!" • 
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CLAUSILIA Gen. 

1. Cla.ush.ia cike&iccia. C. cinerea PhvlifpI- 

Enum. Moli. Siciliae p. 145, t. Vili, fig. 24. 

C. testa fusiformi , subventricosa , rufo cornea * 
(specimina detrita cinerea) ; anfractibus laeviu- 
sculis ultimo strialo , apertura triplicata , Zaire» m- 
tos marginato. 

Gli anfratti di questa specie sono al numero 
di 9 a 10, ed allo spesso levigati, eccetto l’ul- 
timo il quale è trasversalmente striato, compresso 
o ristretto, avente una solcatura nella linea me- 
diana posteriore, diretta un poco obbliquamente 
che lo bipartisce. 

L’apertura è ovata munita di 3 pieghe, il labro 
è marginato internamente. 

Il Phylippi stabilì questa specie sopra taluni 
individui rinvenuti in Napoli nelle rupi calcaree 
di Castellammare e Salerno, per cui è degno di 
elogio 1’ ornatissimo signor Salinas, il quale mi 
ha detto, di averla ritrovata nelle montagne delle 
Madonìe. 

Gl’ individui integri sono di colore leonino-cor- 
nci, ma allorché hanno sofferto l’attrito si pre-' 
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sentano, come appositamente bene disse il Phy- 
lippi, d’un colore cenericcio. 

Lunghezza 6 linee, larghezza 2. 

2. Classili a Papillare. C. papillaris Drap. 

C. testa fusiformi , pellucida , longitudinali ter 
striata , comco-fuscescente; suturis linea fusca mar- 
ginatisi papillisque albis ercnulalis ; apertura bili- 
cata. 

Turbo bidens. Gmel. Lin. Syst. Nat. p. 649. 

Bulimus papillari. Brugh. Encyclop. meth. 
pag. 94. 

Turbo bidens. Billw. Cat. 2, p. 878 n. 141. 

Ilelix papillaris. Daudeb. Uist. des. Moli. 

Bulimus papillaris. Poir. Prodr. p. 59, n. 27. 

Clausilia bidens. Turton. Man. p. 73, n. 56, 
f. 56. 

Phylip. Enura. Moli. Sicil. p. 138. 

La superficie longitudinalmente viene ad essere 
attraversata da sottilissime strie, che si rendono 
marcati verso- Tultimo volgimento della spira. 

Nelle suture si presenta una linea fosca sparsa 
di papille bianche equidistanti. 

La bocca è ovata munita da due pieghe visi- 
bili esistenti precisamente al margine, che va in 
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contatto con il penultimo giro di spira, e di una 
altra piega -visibile appena , situata nell’ angolo 
che lascia la columella con il labbro. 

Animale (1) bianco fosco, lungo fi linee, con 
il dorso e la testa di color leonato scuro. I ten- 
tacoli anteriori poco sporgenti, i posteriori di for- 
ma lineare di lunghezza una linea, con l’estremità 
terminata da un glebetto carnoso di color fosco. 

Comunissima specie, la quale si trova in grande 
abbondanza dapertutto, attaccata nelle mura dei 
luoghi bassi ed umidi. 

Ne annovero le varietà seguènti: 

Yar. 1* Magis angustala 

2* inflata 

3* Cornea fucescente 
A* Sordida cinerea 

Lunghezza 8 linee ‘/». Larghezza A '/«. 

3. Clalsiua affine C. affini* Phylippi 
1. c. p. 139. 

C. testa fusi fotoni, pellucida , cinerea , striis eie - 
valis papillisquc albis ad suturarti fuscarn margi- 

(i) Ho tralasciato di esporre in ciascuna specie la de- 
scrizione dell'animale, dapoichè tra di loro poco differenza 
presentano ne* caratteri che li costituiscono. 
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«otis , apertura triplicata ; pensioniate dilatata 
subreflexo . 

Le strie elevate quasi lamellose che adornano 
longitudinalmente la superficie, e le tre pieghe 
che si scorgono nell’apertura mossero il Phylippi 
ad istituirne una distinta specie molto affine alla 
C. papillare, ed alla C. di Siragusa, ma io posso 
aggiùngere, che in certi casi di località gli stessi 
esemplari non si possono affatto differenziare, per 
la poca rilevatezza delle strie di cui è parola, 
e perciò tengo fermamente per certo, che se noi! 
sia una essenziale varietà , almeno allora costi- 
tuerebbe una vera specie di passaggio. 

L’abbiamo ricevuto in quantità dalle vicinanze 
di Raffadali, e Girgenti. 

A. Clàusilià. di Siiuousà. C. Syragusana 
Phylippi 1. c. p* 139, t. Vili, fig. 23. 

C. testa fusiformi , infiala, pallido-cinerea.) pticis 
longiludinalibus , confertis , lacteis ornala , apertura 
Ò plicala , pcristomale valde produclo , reflexo . 

Questa elegante Clausilia che non solo in Si- 
ragùsa, ma da pertutto trovasi nella Sicilia, si 
presenta un poco più rigonfiata delle altre spe- 
cie; sono mancanti le strie lamellose longitudi- 
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nali , obblique che l’adornano, le quali sono av- 
vicinate e numerose. La bocca è allungata con 
il labbro pronunziato e ripiegato in fuori. 

Le pieghe sono marcatamente al numero di 
cinque, due poste al margine columellare, e tre 
locate nella parte opposta , detta propriamente 
labio. 

Dippiù è notevole in essa specie la tronca- 
tura che si trova allo spesso neU’ultimo, c quasi 
nel penultimo volgimento di spira. 

Si trova nelle fessure delle rocce calcaree di 
Montepellegrino vicino il santuario, in Mondello, 
Mazzara; ed in generale l'ho trovato vivere nei 
luoghi elevati ed asciutti, anziché come le altre 
specie, nei luoghi bassi ed umidi. 

Lunghezza 8 in 9 linee- Larghezza 3, 

5. Cl AUSILI A CON DUE DENTI'. C. bidtUS DrA.P. 

C. testa fwifoi'tni subventneosa , corneo-nitida 7 
pellucida , anfraclibus 9, iO longitudinalilcr ob- 
solete striatis , ultimo magis convexo-striato, aper- 
tura ovata , columella 4-lamellata ì clausilio (1), 
emarginato. 

(1) Si appella clausilio rossetto elastico del Drapar- 
paud, che si trova nell’interno della conchiglia. 
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Ilei is bidens. Muller. p. 315. 

Pupa bidens. tav. 1, das Moli. n. 18. 

Bulimus bidens. Encyclop. meth. 

Gualt. t. 4 f. c. 

Turbo laminalus. Bilw. cat. t. 2. p. 874. 

C. laminata. Turton. Man. p. 70, num. 53, 
f. 53. 

llelix derugata. Férr. Prodr. p. 63 n. 529. 

C. bidens. Pfeif. Syst. anord. p. 60, n. 1, 
pi. 3, f. 28. 

Conchiglia fusiforme un poco ventricosa di co- 
lor corneo chiara , liscia e leggermente striata, 
trasparente e lucente. spira viene ad essere 
costituita da 9 a 10 giri un poco rigonfiati. Le 
strie impresse , e le convessità della parte po- 
steriore dell’ultimo volgimento di spira sono di- 
stintissime, la sommità è ottusa, l’apertura è ovale 
un poco ristretta superiormente, e presenta due 
pieghe sopra la columella e due altre meno sa- 
glienti più infossate nel lato opposto. 

In dietro le due lamine della columella con- 
tengono un’ altra lamina più dritta , nel lato 
della quale avvi un ossicino allungato bianco, li- 
scio, elastico, un poco contornato in spirale, il 
quale si continua in una specie di pedicello , 
i o di fina lamella, che gira con la spira, e si 
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va ad attaccare internamente sopra la columella 

Il contorno della bocca è bianco reflesso. 

Umbelico poco profondo. 

Ritrovata da me la prima volta nelle campa- 
gne vicino Palermo, ed in quelle di Terrasini non 
tanto comune. 

Lunghezza 8 a 10 linee. Larghezza 2 »/,. 

0. CtAUSJLIA CON SETTE PIEGHE. C. SCptcmpli- 
cata. Phylippi 1. c. t. Vili, fig. 2*. . 

C. testa fusiformi, venir icosa , cornea , medio 
sublevi , anfractu ultimo striato , supcrioribus saepc 
ad suturas papillatis , apertura seplemplicata , pe- 
ristomate valde dilatato . 

Specie di forma come un fusajuolo rigonfiata 
di color corneo, con la porzione di mezzo quasi 
levigata. 

Le suture sono dieci ad undici, e cominciando 
dalla 7* papillate bianche. L’apice è ottuso le- 
vigato trasparente di color biondetto. 

Nell’ultimo volgimento di spira le strie sono 
pronunziate , e nella parte posteriore dritta di 
questo sito, trovasi un rialzamento prodotto dalla 
depressione de’ lati. 

La bocca è ristretta inferiormente con il labbro 
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reflesso bianco, presentante sette pieghe molto 
fra loro avvicinate. 

Si trova comunemente attaccata nelle rocce 
calcaree delle montagne di Palermo, ed in altri 
siti, ma sempre nelle regioni più basse. 

Lunghezza 10 linee. Larghezza 2 */». 

7. Cuausima puntata. C. punctata Mie ir. 

C. testa fusiformi , pellucida , longitudinaliter t 
obliquac striata , comeo-fusca ; anfractibus medium 
convexis, ultimo corrugato , spiraliter ad suturam 
unisulcato ; suturis , denticulis albis , superne no- 
tatisi apertum ovata , labro uniplicatOj columclla 
bilamellala. 

Cochlodina denticulata? Fer. Prod. pag. 53, 
num. 538. 

Bulimus denticulatus? Olivi Voy. au Levant. 
nnm. 17, f. 9, a. 6. 

Mich. Compì, a Drap. p. 55, pi. 15, f. 23. 

Conchiglia distintissima, molto affine alla C. 
7 plicata Phylip. Essa è di forma allungata Fusir 
forme, obbliquamente adorna di strie tenuissime, 
i giri della spira sono al numero di 10 ad 11 
puntati di bianco, il colorito ordinario è di un 
bruno corneo, e talune fiate corneo castagno. La 
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bocca è ovata e presenta due pieghe bianche nella 
columella, ed una nel labbro. 

Si trova di frequente nelle vicinanze di Palermo 
(Montecuccio, Monreale). 

Lunghezza da 7 ad 8 linee. 
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Che le classificazioni sieno utili non solo, ma 
necessarie per lo apprendimento degli enti natu- 
rali è una verità oramai cognita a tutti gli scien- 
ziati. Il volere però fondare una classazione su 
dei caratteri meramente esteriori e di poco ri- 
lievo, anziché sull’insieme dei caratteri così ester- 
ni, che interni degli obbietti della natura; il voler 
dare alle minutezze incalcolabili un notevole in- 
teresse; in somma il volere oscurare la sempli- 
cità linneana e degli altri non meno abili e pro- 
fondi naturalisti , egli è fuor di dubbio un di- 
fetto cui va ad imbaltere la più parte dei moderni 
classilìcalori; in tal caso anziché rendere agevole 
lo studio della natura portano la confusione e 
l’imbarazzo nella mente degli addiscenti. 

E per quel che riguarda la roalacologia (og- 
getto al presente di mie lucubrazioni) io son di 
avviso , che se i zoologisti , seguendo le tracce 
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del nostro Poli, si facessero a studiare i carat- 
teri degli animali abitatori, anziché del solo gu- 
scio che li ricuopre, senza dubbio il numero dei 
generi sarebbe più ristretto di quello, che lo è 
oggigiorno ; il che tornerebbe a sommo vantag- 
gio della scienza. 

Epperò volendo io intessere una monografia 
sul genere dei Buiimi Siciliani , ho creduto ac- 
concio con la scorta dei fatti e delle recenti mie 
osservazioni , riunire allo stesso le Agatine ed 
una specie di Auricola terrestre (1) , le quali 
finora, ad altri generi di molluschi inavveduta- 
mente si fecero appartenere. 

Io non ignoro bensì, che Brughiera, Férrusac, 
Draparnaud ed altri malacologisti , che si son 
dati interamente all'esame di questi generi o di 
altri affini , hanno riunito a quello in disamina 
degl’ individui creduti dai moderni appartenere 
ad altri generi, e da me ammessi tra i Buiimi; 
ma però non posso seguire le loro orme, poiché 
molte specie da loro riportate, sono in realtà ad 
altri geueri appartenenti. 

(1) Ilo divisato per giusto collocare ne! genere in di* 
sa mina una specie di conchiglia terrestre di pertinenza 
a quello delle Auricole di Lamarck, perchè l’animale da 
me osservato presenta quattro tentacoli invece di due. 
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Ed in vero , quali sono stati i caratteri, che 
hanno indotto i moderni malacologisti a distin- 
guere questi diversi generi di tracheleopodi tra 
loro? 

Se si riguarda raoimale, esso è uguale in tutti 
i tre generi, e sebbene quello degli Elici sia in 
apparenza identico , pure ponendo mente su le 
vescichette degli organi della generazione, esse 
si appresentano multifide a differenza , che non 
esistono nei tre generi in disamina ; ragion per 
cui mi sembra giusto, che gli Elici non debbano 
a quelli istessi riunirsi. Epperò, sondo l’animale 
uniforme , osserviamo se la conchiglia presenta 
dei caratteri generici tali, da poter differenziare 
i Jlulimi dalle Agatine e dalle Auricole terre- 
stri. 

I Conchiologisti hanno assegnato per carattere 
principale dei Bulinai l'integrità della columella, 
cioè 1’ essere ella riunita con il contorno della 
bocca; delle Agatine la truncatura deirestremitk 
della stessa; ed in generale delle Auricole Tes- 
sere questa pieghettata o dentala. Ma chi non si 
accorge, che questi caratteri differenziali non sono 
da tanto da costituire diversi generi? essi per Io 
meno potrebbero formare altrettante divisioni di 
specie diverse ad un istcsso genere attenenti, ov- 
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▼ero anche si potrebbero riguardare come diffe- 
renze di passaggio. 

Che si direbbe, se uno seguendo l’islesso esem- 
pio dividesse il genere Elice , in tanti altri ge- 
neri, appunto come fece l’italiano Risso, il quale 
divise gli Elici da lui conosciuti in sette generi. 
Con tal procedimento, anziché studiare la natura 
non si farebbe altro , che correr dietro ai con- 
cetti imaginarì della mente umana. Quello poi, 
che più mi mosse alla riunione di questi generi, 
si fu appunto lo scorgere che alcune specie ad 
uno di essi spettante , appalesano caratteri op- 
posti a quelli, che nei generici si ravvisano. Per 
la qual cosa, onde far conoscere l’abbaglio dei 
sopra lodati malacologisti ho formato il seguente 
quadro comparativo. 
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Mi basta questo piccolo quadro comparativo, 
onde far rilevare il chiaro errore dei moderni ma- 
ìacologisti, nell’avere assegnalo alle specie dei ca- 
ratteri, che contradicono il genere. Ciò mi con- 
ferma sempre più nel pensiero, che le divisioni 
falle dal signor Lamarck di più generi, sono in 
realtà delle divisioni di specie, siccome vie me- 
glio si scorgerà dall’esposizione che or ora sarò 
per fare del genere Bui imo. 

BULIMO. Bulimus. 

CoLUMELlA BASI INTEGRA 

1 . Bulino decollato. B. dccollatus Brugh. 

B. testa cilindraceo-turrila , tenuissime striata , 
albido-cornca , apice truncata , consolidata j labro 
simplici. 

Helix decollata Lin. System, nat. p. 1247. 
Olivi Adriat. p. 176. Daudeb. Ilist. des Moli, 
n. 382, pi. 140, f. 1, a 8. Dillw. cat. t. 2, 
p. 947, n. 136. 

Bulimus decollatus, Brugh. Dict. n. 49. 

Mich. Cog. d'Alger p. 7, n. 1. Desh. Expéd. 
de-Morée Zool. p. 164, num. 248, Pbylippi. 
Enum. Moli. Sicilie p. 139, pi. 8, f. 14. 
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. Conchiglia comunissima in Sicilia, si rinviene 
in quantità nei giardini sotto le pietre. Essa è 
di forma cilindracea un poco torricciolata, tron- 
cala alla sommità, allorché si trova adulta; al 
contrario è di forma pressoché torricciolata fu- 
siforme, con la sommila intera, quando è giovane. 

Io nelle mie escursioni malacologiche, ho avuto 
I’ agio di osservare le progressive evoluzioni di 
questo curioso mollusco sin dal primo momento, 
che la conchiglia va ad uscire dall ovicciattolo, 
ed intorno a ciò ne conservo una completa rac- 
colta, della quale giova qui or ora farne la de- 
scrizione. 

Nel mese di marzo ed aprile ho trovato sotto 
i sassi movibili delle falde di Montepellegrino le 
uova di tale mollusco di forma sferica, del dia- 
metro di una linea circa, bianchi, leggieri, il di 
cui guscio è di sostanza interamente calcarea: 
dessi dopo pochi giorni d'incubazione si aprono, 
facendo sortire una coDchiglietta di forma conica, 
diafana, traslucida, con la base formata dall’ac- 
crescimento della spira: da questa epoca il neo- 
nato acquista più solidità e dalla figura conica, 
che avea , passa col periodo di 5 in 6 giorni 
ad una forma cilindrica, avente 4 giri di spira; 
allor 1’ apice è ottuso, levigato e trasparente: a 
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misura poi che si accrescono i giri di spira verso 
a sette, questa specie appresenta la figura fusi- 
forme. 

Inoltre ho più volte osservato, che la tron- 
catura si verifica quando la conchiglia è formata 
di 8 a 9 giri di spira , acquistando in seguito 
la forma cilindracea , e nella maggiore dei casi 
rimane l’ istesso numero di anfratti per tutto il 
restante della sua vita: alle volle varia a seconda 
i luoghi ove essa vive , ed io , ne ho raccolto 
esemplari con 13 a 14 giri di spira molto pro- 
nunziati, aventi due pollici di lunghezza. Final- 
mente la superficie si offre striata obbliquamente 
nel senso longitudinale; il labbro è semplice acuto. 

, Colorazione bianca, alle volte bionda o cor- 
neo-fosca. • . 

Trovasi sub-fossile nel tufo calcareo friabile 
di alluvione a Musica di Orfeo presso Palermo. 

2. Bulino acuto. B. acntus Bulgh. 

B. testa oblongo-conica , solida , sub-perforata , 
tenuilcr-striata , alba; strigis rufis aut nigns ì lori- 
gitudinalibus ornata ; anfractibus convexis , suluris 
coarctatù-concavis , apertura subrotunda- simplici. 

Turbo fascialus. Pennant. Brit. Zool. 4, 
t. LXXXII, f. 119. 
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Helix acuta. Gmel. p. 306, n. 136. Daudeb. 
Hist. des Moli. n. 378. 

Bulimus fasciatus. Turlon Man. p. 54, n. 6T, 
f. 67. 

B acutus. Drap. Moli. pi. 4, f. 29, 30, 

Mich. Cog. d'Alger p. 9, n. 4. Desh, Expéd. 
de Morée Zool. p. 164, n. 250. Phylippi Enum. 
Moli. p. 140. 

Conchiglia di forma allungata conica, appena 
umbilicata; striata longitudinalmente con giri di 
spira convessi, al numero di nove le suture, sono 
ristrette e concave; la spira presenta l’apice acuto, 
il labbro è semplice ed intero. 

Trovasi comunissima attaccata sui cespugli 
delle campagne vicino Palermo, Abbate, Favara, 
Montepellegrino; ma più di tutti, nei luoghi umi- 
di e bassi, come nella spiaggia del nostro mare. 

Essa quando è giovane presenta l’ ultimo an- 
fratto carinato; la sua lunghezza per l’ordinario 
è da 7 a 10 linee: fra gli esemplari ritrovali 
nei diversi punti di Sicilia ho distinto le varietà 
seguenti. 

A. var. ex forma. 

1. Testa parva, anfractibus magis rotundatis. 

B. var. ex coloribus. 

1. Testa tota lactea. . 
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2. Testa albo cinerea. 

3 alba, aul cinerea, fulvo-fusca fasciata 

4 idem... cum fascis interruptis albis. 

5 strigis rufis longitudinalibus ornata. v 

6 .cornea cum strigis rufo-fuscis et albis 

longitudinalibus, ornata. 

7 alba anfraclibus rufo-punctatis . 

8 alba sed fascia unica in ultimo an- 

fractu pietà. 

Si trova sub-fossile nel tufo calcareo del sito 
suindicato. 

3. Bulino ventroso. B. vcntricosus Drap. 

B. testa ovaio-conica , basi venlricosa , alba aut 
cinerea ; anfraclibus coarctatis; labro tenui , acuto . 

Ilelix ventrosa. Daudeb. Hist. des Mollusques 
n. 377. Turtou Man. pag. 86 , n. 69. Desìi. 
Expéd. de Morée. Zool. p. 104, n. 251. 

Specie mollo affine alla precedente, ma diffe- 
risce, perchè presenta la base ventrosa e gli an- 
fratti ristretti. Essa è longitudinalmente striata, 
il labbro è tenue ed acuto; la sua lunghezza è 
minore. Carattere di colorazione simile affatto al 
B. acutus Brugh.\ ma mi sembra più predomi- 
nante la varietà bianca. 
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Trovasi di rado negli stessi siti ove abbiamo 
incontrato il B. acuto. 

Lunghezza 5 a 6 linee. 

4. Bllimo ad un tubbeccolo. B. tuberculalus 
Tubton. 

B. testa ovata , oblonga , albido-cornca, sub-urn- 
bilicala et pcritremale lactco , sub-re flcxo; apertura 
superne , ad angulum unitub ercula ta . 

Bulimus pupa. Brugh. Encycl. Meth. t. 1, 
p. 3, 4, n. 89, non Linnei. Phylip. Enum. Moli. 
Sicil. p. 140, pi. 8, f. 21. 

B. eraarginatus. Desh. Expéd. de Morée Zool. 
p. 165, n. 253. 

Turlon Zool. Journ. t. 2 , p. .363, pi. 13, 
f. 4. 

Specie comunissima in Sicilia nelle parti mon- 
tuose e nei terreni argillosi. 

La forma è ovata quasi allungata, con l’apice 
ottuso , l’ apertura è della stessa lunghezza del 
primo giro di spira ; nell’ angolo superiore pre- 
senta un tubercolo triangolare bianco; il labbro 
è tenue, poco reflesso; inoltre la superfìcie è or- 
nata longitudinalmente da strie tenuissime; gli 
anfratti sono al numero di otto superiormente 
mollo fra loro ristretti. 
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A. var. ex forma. 

1. Testa minore angustata. 

2 magis inilata, striis elevutis. 

B. var. ex coloribus. 

1. Testa alba. 

2 albo-cornea. 

Lunghezza 9 linee, larghezza A a 5. 

Si trova sub-fossile nel tufo, come sopra. 

5. Bulimo radiato. B. radiatus. Brugii. 

B. testa ovaio-conica, perforata , glabra , minu- 
tissime striata , albo-cinerea ; anfraclibus convexiu- 
sculis ; labro simplici aut basi reflexo. 

Helix detri ta-Mùller. Verm. p. 101, u. 300, 
Gmel. p. 3660, n. 200. 

Dillw. Cat. t. 2, p. 957, n. 158. 

Buliinus radiatus. Brugh. Dict. n. 25, Drap. 
Moli. pi. 4, f. 21 , Roissy. Buf. Moli. t. 5, 
p. 338, n. 4. Desh. Exped. de Morée Zool. 
p. 164, n. 249. 

Conchiglia non tanto rara nei terreni argillosi 
di Sicilia e nelle vicinanze di Palermo. E molto 
affine alla sudetta; ma essenzialmente si differi- 
sce per la grandezza, e la mancanza del tuber- 
colo neHangolo superiore della bocca. 

Lunghezza 11 lince, larghezza 6. 
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6. Bulino grano d’orzo. B. hordaceus Bnuun. 

B. testa, pannila ovato-oblonga , glabra, conico - 
fusccscente, apertura ovata ; labro margine reflexo , 
alio. 

Helix obscura. Móller. Ver. p. <03, n. 302. 
Dillw. Cai. I. 2, p. 955. 

Daudeb. Ilist. des Moli. n. 424. 

Bulimus obscurus. Drap. Moli. pi. 4, f. 23. 

Goupil. Ilist. des Moli, de la Sartlie p. 30. 

Booill. Cat. des Moli, de l’Auv. p. 48, nu- 
mero 11. 

Turton Man. p. 81, n. 63, f. 63. 

Abita nelle montagne delle Madonìe. 

7. Bulino quasi diafano. B. subdiaphanus 

Biv. F. 

B. testa parva , flavidula, attenuata , cylindra- 
cea, apice obtusa; anfractibus scptem, convcxo' 
planis, labro incrassalo. 

Picciola specie, di forma attenuata , cilindra- 
cea; all’apice ottusa , quasi diafana ; volgimenti 
della spira 7-convesso-piaoi; il labbro è ingras- 
sato. 

Colorazione bionda e talvolta eornea. Lun- 
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ghezza 2 linee, altezza dell’apertura mezza linea, 
larghezza un terzo. 

Trovasi vicino il ponte della Grazia nei din- 
torni di Palermo. 

9. Bulimo a poema di cilindro. 

B. cylindraceus. N. 

B. testa parva, cylindracea , apice obtusa , laevi, 
nitida , alba , subdiaphana ; anfractibus quinque 
planis , suturis vix imprcssis, apertura rotondata, 
labro simplici . 

Conchiglia ritrovata vicino il Ponte di Corleo- 
ne , che appresenta 1’ apice ottuso, le spirali al 
numero di cinque molto fra loro avvicinate, e 
l’apertura rotondata molto picciola. 

Lunghezza 3 linee, larghezza '/> di linea. 

COLUJtELLA BASI TBVNCATA 

9. Bulimo di Algibri» B. Algirus. Bruo. 

B. Testa ovato-oblonga , sub-turrita, tenui , fra- 
gili, pellucida, apice obtusa, longiludinaliter tenift 
striata ; anfractibus convexiusculis , columella sub- 
arcuata, basi truncata. 

3 
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Achatina Algira. Desh. Epéd. de Morée p. 156 
n. 254. 

Hclix Poereti. Férrus. Prodr. p. 50, n. 358. 
Mieli. Cog. d’Alg. p. 9, n. 1, f. 19 20. 

Conchiglia di forma ovata , allungata , tenue, 
fragilissima, con l’apice ottuso; longitudinalmente 
presenta delle strie tenuissime ; i giri di spira 
sono al numero di sci , quasi convessi rivestiti 
da una fina epiderme bionda; la conchiglia quan- 
do si spoglia della stessa, diviene perfettamente 
bianca. 

La spira è più lunga dell’apertura e le suture 
sono crenulate. 

L’apertura è dritta allungata ; la columclla è 
quasi arcuala con la base troncala. 

Abita nelle montagne vicino Palermo, in Ter- 
mini, Castelbuono ed altri punti di Sicilia. 

Lunghezza 18 linee, larghezza 7, lunghezza 
dell’apertura 10. 

10. Bulimo follicolo. Bulimus folliculus. N. 

Jl. testa cylìnd racco-turrita, laevi , diaphana , 
nitida , apice acuminata ; alba ani cornco-lutescen- 
tc; anfraclibus convexo-planis ; apertura basi dila- 
tata , columella basi compressa. Ir uncata. 
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Achatina folliculus. Lamarck VI, p- 133. 

Ilelix folliculus. Gmelin. p. 3654. Fér. tabi, 
n. 373. Physa scaturigineum. Drap. Moli. p. 50, 
n. 4, pi. 3, f. 14 15. 

Turton Man. p. 119, n. 102, f. 102. Fer- 
rusacia Gronoviana. Risso f. 27. 

Pupa splendidula. Costa p. 114, n. 30. 
Phylippi Enum. Moli: p. 141, t. 8, f. 27. 

Specie di forma cilindraceo-torricciolata, liscia, 
diafana, splendidissima, con l’apice ottuso; co- 
lorazione bianca o corneo-gialliccia , volgimenti 
di spira convesso -piani; l’apertura occupa la lun- 
ghezza del primo anfratto, labbro semplice; co- 
lumella alla base troncata c compressa. 

È reperibile cpiesta specie nei luoghi umidi 
(Falde di Montepellegrino , Billiemi , S. Ciro , 
Termini, Castelbuono ec.). 

11. Bulimo ad aghetto. B. acicula. Buco. 

B. testa minuta tercli-acuta , la e vi ì nitida , alba; 
apertura spirata subacquante. 

Bulimus acicula. Poir. Prodr. p. 48, n. 16. 

Millet. Moli, de Maine et Loire p. 40. 

Ilelix acicula. Férr. Syst. conch. p. 77. 

Daudeb. llist. des Moli. n. 371. Sow. Moli- 
of. Madera p. 59 , n. 63 . » 
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llelix. octona. Gmel. p. 3653, n. 120. Phy- 
lippi Enum. Moli. Sicil. p. 142. 

Questa piccola specie di conchiglia è di forma 
cilindracea, acuta, gracile, levigata, nitida, bianca; 
l’ ultimo volgimento di spira è uguale all’apertura. 

Si trova dentro i crepacci delle rocce nelle 
montagne vicino Palermo, Catalfano, Billiemi, 
Montecuccio ec. 

12. Bulimo di Madralisca. B. Mandralisci. N. 

B. testa cilindracea subfusiformi , diaphana , 
flava obtusa , longitudinalitcr tenuissime striata ; 
anfractibus septem, convexo-planis , sutura profunda 
divisisi apertura oblongo-ovata , labro simplici. 

Conchiglia unica, ritrovata daU’ornatissimo si- 
gnor Domenico Testa ne’ contorni di Palermo, ed 
esistente nella sua collezione. In essa è molto 
particolare il numero di sette giri di spira che 
la formano. 

Achatina Mandralisci. Nobis (1). 

Lunghezza 6 linee. Larghezza 2 V 6 * Altezza 
dell’apertua 2 linee (2). 

» 

11) Vedi il giornale precitato n. 82. 

(2) Questa conchiglia, da me altra fiata pubblicata si 
trova esistente nella collezione del Sig- Testa, il quale 
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COLTI HE IL A RASI DENTICULATA. 

13. Bclisio pigmeo. B. minimum. Bnuo. 

B. testa minima , ovato-ohlonga , apice ohtuso , 
laeii, diaphana , albida ; apertura tei bi-tridcnta- 
taj labro margine reflexo. 

Auricula minima. Drap. Moli. p. 3, f. 18 19. 
Carychium minimum. Miiller. Ver. p. 125 n. 821 . 

Férr. Syst. Conch. p. 54, n. 1, Mich. Comp. 
a Drap. p. 74, n. 3. 

Turbo Carychium. Dillw. Cat. t. 2, p. 880, 
n. 155. 

Quasla microscopica conchiglia si ritrova in 
abbondanza attaccata sopra le piante acquatiche 
dei nostri fiumi (Oreto). 

Essa è di forma ovata, allungata, trasparente, 
levigata; con l'apice ottuso; la columella, quando 
l’individuo è adulto è fornita di due o tre den- 
telli; il labbro presenta il margine ripiegato in 
fuori. 

Lunghezza all'incirca di una linea. 

mi dice di averla ricevuta dai nostri dintorni : io per 
quante indagini abbia fatto non ho potuto giammai rin- 
venirla; perciò sono di avviso, che si tonghi come spe- 
cie dubbiosa per la Sicilia. 
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14. Bt'LIMO CON UNA. PIEGA. B. unìplìCatUS. N. 

B. testa ovato-conicà , acuta laevi , «#a; an- 
fraclihus 6 convcxo-planis , ultimo venlricoso , aper- 
tura lanceolata , cotumclla suhlruncala , seniper 
transversim uniplìcata , foiro icnm simplici. 

Questa specie di buiimo quantunque si ap- 
partiene al genere di auricole di Lamarek; pure 
avendo presente i caratteri dellauimale, ho divi- 
sato riunirlo nella sezione terza del genere Bu- 
iimo per le ragioni suindicate. 

La forma che presenta è ovato-conica, con il 
mucrone acuto; essa è levigata, trasparente, ni- 
tida, bianca; le spirali sono al numero di sei, con- 
vesso-pianc; le prime cinque sono fra loro molto 
avvicinate, l’ultima è rigonfiata, lunga più di due. 
terzi della lunghezza totale della conchiglia. Aper- 
tura ovato-lanceolata con la eolumella inferior- 
mente troncata; al dippiù nel centro della stessa 
si presenta una piega diretta orizzontalmente. 

Trovasi nel Pantano di Mondello vicino Pa- 
lermo. Rara. 

Lunghezza 2 linee. Larghezza ’/> di una linea; 
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SOLEN. Gcn. E. 

1. Solenne rigonfiato. S. inflatu* • N. 

S. testa ovato-oblonga , lacci, exstremitate, an- 
tica depressa , dimidiis in fiata , coarctata ; exlrc- 
mitale postica rotondala, umbonibus satis elevatis. 

Conchiglia ovata allungata, con il cardine si- 
tuato in line deU’estremilh posteriore. Le ninfe 
sono escavate , i margini superiori delle valve 
disposte ad angolo acuto. 

Unico esemplare ritrovato fossile nel calcareo 
conchigliare di Marsala: sebbene siano le valve 
un poco sconservate ed aderentissime al tufo, 
pur tuttavia uè conservano tutti i suindicati ca- 
ratteri , che mi hanno spinto ad istituirne una 
distinta specie. < 
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Lunghezza un pollice ed 8 linee. 

Larghezza 7. 

Altezza 5. 

ÀNAl’INA. óen. Lamarce. 

V. Anatina raggiata. A. radiata. N. (1). 

A. lesta tenui , fragili , ovaio-globosa , longitu- 
dinalilcr costolata, radiala ; coslcllis numcrosis , la- 
tcre antico distanlibus magis elevatis , latore po- 
stico approximatis obsolctibus. 

I gusci di questa bivalVe sono sottili, ed estre- 
mamente fragili ornati da sottilissimi costelli , 
che dall’apice della conchiglia si radiano allun- 
gandosi fino al margine producendo una specie 
di crenulatura. 

II rostro è assai attenuato lineare quasi un 
quarto della lunghezza totale della conchiglia. 

Il cardine della valva dritta da me osservato 
è edentulo. 

Trovasi fossile nell’ argille calcarifere di Fi- 
carazzi vicino Palermo. 

, Lunghezza 3 linee. Larghezza 3 ’/». 

(1) Ved. Effemeridi scientifiche e letterarie per la Si- 
cilia N. 82. 
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TELLINA. Gen. L. 

3. Tellina stiuatella. T. Striatala. N. 

T. testa ovato-oblonga , depressa , nitida , sfnia 
transversis exiguis y latere antico rolundalo oblique - 
striato , postico transversim grosse et remote striato. 

Conchiglia ritrovata fossile nelle argille cal- 
carifere di Ficarazzi vicino Palermo. 

Lunga 10 linee. Larga 7, di forma ovata al- 
lungata , schiacciata , adorna trasversalmente da 
strie tenuissime, le quali si scorgono con occhio 
armato di lente, il lato anteriore è rotondato at- 
traversato obbliquamente da strie apparescenti, 
molto discoste fra loro, e vanno a mettere fine 
quasi a due terzi della lunghezza totale della 
conchiglia, la superficie del lato superiore è for- 
mata da grosse strie trasversali concentriche. 

I cardini sono sprovisti affatto di denti late- 
rali, sendo i denti cardinali tre nella valva de- 
stra, de’ quali 1’ anteriore si trova parallello al 
margine della conchiglia e gli altri obbliqui. 
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ASTARTE. Gen. Soweimy. 

4. Astaute appianata A. planala. N. 

A. Testa parva , òrbicolato-trigona , acquival- 
vis , pianata , transvcrsim , rugosa , apicibus acutìs, 
lunula arcarne nulla , margine crcnulato. 

Conchiglia di forma quasi triangolare appianata 
con le valve eguali trasversalmente ornala da rughe 
poco sporgenti equidistanti, ed eguali. Gli apici 
sono acuti e ricurvi. Essa è sfornita della lunula 
e della arca, carattere che fa molto distinguere 
questa mia specie dalle altre (inora conosciute , 
non solo, ma sibbene dagli attributi propri del 
genere stabilito dal Sowerby. 

Denti due in ciascuna valva divergenti. 

Impressioni musculari non distinti. Palleali 
estesi e rotondati. Margine interno crenato, lon- 
gitudinalmente appena striato. 

Trovasi fossile nel tufo calcareo di Montepel- 
legrino. Rara. 

Lunghezza 4 '/>. Larghezza 5. 
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PECTUNCULUS. Gen. Lamaiick. 

5. Pettuncolo puntato. P. punctatus. N. 

P. Testa ininula , cubiculari , dcpivssa , acqui- 
eterà, epidermide flavo-castanea , fulva panciata , 
striisque longitudinaliter obsolctibus sculpta , um- 
bonibus elevatisi 

Questo vaghissimo testaceo è stato ritrovato da 
me con l’animale nel mare di Mondello; esso è 
piccolo di forma orbicolare un poco allungata 
e schiacciata, equilatero di color biondo punteg- 
giato di leonino-caslagno; sono particolari in que- 
sta specie le strie longitudinali alla superficie che 
appena appena si fanno distinguere ad occhio nu- 
do, e gli umboni acuti ed elevati. 

Internamente presenta una macchia rosso-ca- 
stagna di forma rotonda. 

Denti cardinali 12 in ciascuna valva. 

Lunghezza 5 linee Larghezza 5. 
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BULLEA. Gen. Lamarck. 

1. Bpllea? di Serradifalco. B. Serradifalci. N. 

B. testa ohlongo-ovata , in fiata, tenui , pellu- 
cida , albo ■ cornea , vix obsolete decussata , latore 
postico coarclata, attenuata, anterius elargata. 

Animale verde, allungato espanso, ottuso alle 
due estremità di cui la posteriore è interamente 
coverta dalla conchiglia. 

Testa poco pronunziata con gli occhi sedenti 
distinti, tentacoli cilindrici di color leonino, lun- 
ghi circa tre linee, situati nella parte posteriore 
degli occhi. 

La parte inferiore deH’animale è levigata piatta, 
ma immergendosi nello spirito di vipo i bordi 
si accartocciano in dentro. 

Questa pregiatissima specie di conchiglia tro- 
vasi nel mare di Palermo non tanto rara. Essa 
è lunga 8 linee, larga 4 V»; si appresenta con 
l’apertura bastantemente aperta. Fragile di color 
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bianco corneo , appena appena striata in croce 
con l’estremità posteriore ristretta ed attenuata, 
e l’anteriore viceversa slargata. 

Più il margine sinistro è doppio, e nel centro 
ti presenta un rialto che affetta la forma degli 
apici delle conchiglie bivalvi; il margine destro 
è fragile, tenue, sagliente, ed intiero. 

Ho voluto fregiare questa novella specie di 
conchiglia col nome del chiarissimo archeologo 
Siciliano Antonino Lo Faso-Pietrasanta, duca di 
Serradifalco, membro dell'Istituto Reale di Fran- 
cia. Mi giova sperare che un sì illustre letterato 
cui stanno a cuore i progressi delle scienze mas- 
simamente in questo nostro suolo, gradirà questa 
mia tenue offerta, come un attestato del mio sin- 
cero rispetto al suo distinto merito. 

BULLA. Gen. Lamarck. 

2 Bulla di Gargotta. B. Gargottae. N. 

B. testa ovata , tenui , nitida , alba, pellucida , 
longitudinalitcr obsolete oblique striata , apertura 
ovata , margine prope spiram obtuso. 

Animale giallo-fosco , triangolare, della lun- 
ghezza di un pollice e tre linee, più. luogo della 
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conchiglia tre volte, tentacoli foschi imbutiformi, 
lunghi una linea e mezza: 

La conchiglia è di forma ovata, tenuissima, 
bianca con la superficie ornata da minutissime 
strie longitudinali dirette obbliquamcnte da dritta 
a sinistra. L’apertura è ovata, ed il ripiegamento 
della conchiglia comincia quasi al suo terzo in- 
feriore. Bordo vicino alla spira ottuso e roton- 
dato, f altro poi viene ad essere tagliato obliqua- 
mente. 

Il margine inferiore vicito 1’ apice è discosto 
alquanto dalla spira. 

Lunghezza 4 linee '/e. Larghezza 2 '/». 

Fiacemi decorare questa ignota conchiglia col 
nome della solertissima signora Teresa Gargotta 
in Salinas in attestato di stima e di rispetto alla 
sua ben degna persona, per l’amore che ella nutre 
per le scienze naturali, e come la prima tra le 
signore Siciliane che si è data allo studio della 
conchiologia. 

YERMETUS. Gcn. Adanson. 

3. VermetO cristallino. V. crystallinus. N. 

V . testa vitrea , tenui , levigata , alba, tricari- 
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naia, apertura tridentata , saepe carinis aculeatis. 

Serpula crystallina. Scacchi. Cat. Reg. Neap. 

p. 18. 

Conchiglia rara nel mare di Palermo, ma che 
di frequente si rinviene in quello dell’isole Eolie, 
(Vulcano) attacata sopra alcune Madrepore; essa 
è lunga quasi un pollice, di forma tricarinata, 
spesso le carene sono aculeati , più nella parte 
inferiore, la quale si presenta sottile, e attorti- 
gliala iu spirale; l’apertura è formata di tre denti 
lesiniformi ed acuti, lunghi la meltU di una linea. 

Coperchio ‘ carnoso quando è fresco di color 
rosso. 

SC A LARI A. Gen. Lajiarck. 

4. Scalaiua levicata. S. laevigata. N. 

5. testa ohlongo -turrita , imperforata , alba , 
nitida , laevis ; anfractibus 6 rotundatis , laevigatis , 
susluris a costellis islmcla. 

Conchiglia allungata torriceiolata con l’apice 
ottuso, bianca levigata con i giri della spira al 
numero di 6 rotondali, e levigati, presentante 
nelle suture, longitudinalmente de’ costelli molto 
distanti fra loro interrotti dagli anfratti, il labro 
« semplice ed intero. 
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Rara nel mare di Palermo. 

Lunghezza 6 linee. Larghezza 2 ‘/>« 

PLEUROTOMA. Gen. Lamarck. 

5. Pleurotoma spinosa. P. echinata. N. 

P. testa fusiformi , turrita , rufo-fusccsccnte , longi - 
tudinalitcr costolata, lineisque elevalis transversim 
cancellata , in sectionum angulis, papillis acutis 
echinalis , 4z&ro sulcalo , cauda brevi recto. 

Murex echinatus. Brocchi p. 423, t. 8, f. 3. 

Conchiglia non tanta rara nel mare di Palermo 
come pure si rincontra fossile nel tufo calcareo 
di Montepellegrino. 

In realtà mi sembra che taluni autori l’abbiano 
con poca avvedutezza confusa, ovvero riportata 
come semplice varietà della PI. reticulatum di 
Bromi, ossia della PI. Cordieri di Payraudeau. 
Essa differisce moltissimo da quest’ultima, dapoi- 
chè presenta i costelli longitudinali risultanti da 
moltissime elevatezze acute, spinose ricurvate un 
poco verso i giri di spira ; oltre di presentare 
le costoline trasversali elevate, e la coda più lunga, 
i quali caratteri non si ravvisano in quella de- 
scritta da Bronn. 

Lunghezza da 8 a 10 linee. 
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CERITIIIUM. Gen- Brughiero. 

6. Cerizio di Imbra. C. Hymercnsis. N. 

C. Testa turrita , tenui, chiusa, rufo-caslanea; 
anpractibus convcxiusQulis striis transversis cxilissi- 
me-approximalis , plicis longiludinalibus granulo- 
sis, canali brevissimo subendo. 

Conchiglia di forma torricciolata con 1’ apice 
ottuso, di color castagno-fosca; giri di spira (ì, 
convessi attraversati da sottili strie trasversali, 
molto avvicinati fra loro, e per lo lungo presenta 
delle pieghe granellose tranne l’ ultimo au fratto; 
canale brevissimo e quasi retto. 

Specie afline al C. fuscalo di Costa, dal quale 
diflerise per gli anfratti convessi al numero di 6 
sottilmente striati, ancora per le pieghe longitu- 
dinali , che terminano al penultimo volgimento 
di spira , oltre del canale breve quasi retto , e 
la picciolczza e tenuità della conchiglia. 

Essa è caratteristica del mare di Termini Ime- 
rese, per cui ho giudicato opportuno specificarla 
con tal nome. 

Lunghezza 5 in 6 linee. Larghezza massi- 


Digitlzed by Google 



>x< 50 >»« 


TORNATELLA. Gen. Lamakck. 

9. Tornatela torricciolata. T. turriculata. N. 

T. testa turrito -fusiformi , tereliuscula , alba; 
anfractibus sex planatis , striis longiludinalibus tras- 
vcrsisquc cancellatisi granosis , labro intus vix sili- 
cato . 

Rissoa turriculata. N. Ricerche Malacologi- 
che p. 15 f. 9. 

Trovasi non di rado nel mare di Palermo, ed 
in quello dell’Isola di Pantellaria. 

BUCCINO. Gen. Lin. 

10. Buccino costellato. B. costulatus. N. 

B. Testa oblongo-turrita, o blusa , longitudina- 
liter costulata, transversim laeviter striata ; anfracli- 
bus quinque planis , suturis impressisi costellis nu- 
merosis obliquis , distanctibus , sulcatis , apertura 
laevigata, ungulata, basi vix reflexa. 

Conchiglia unica trovata fossile nel tufo cal- 
careo di Montepellegrino, lunga 8 linee, larga 3, 
la quale presenta la superfìcie costulata; longi- 
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tudinalmente ciascun costello presenta poi nel 
centro una solcatura interrotta da tenuissime strie 
trasversali, le quali sono mollo pronunziate verso 
la columella; inoltre sono al numero di cinque, 
piane, colle suture fortemente impresse, perciò 
l’angolo superiore della conchiglia si presenta 
acuto. L’apice è ottuso e levigalo. 

41. Buccino ni Scacchi. B. Scacchi. N. 

B. Testa fasifon>n\ turrita , a cut a } laevi , alba , 
ftavesccntc; anfiwclibus octos planatis, (in sperimi- 
nibus perfeclis ) epidcrmc fimbriata , ftavesccntc , 
per longum obtccta , cauda et columella , striata , 
labro crassiuscuhy interne dcnticulato. 

Columbella minor. Scacchi. Calai. Condì. Reg. 
Neap. p. 10, f. 11. 

Conchiglia rara nel mare di Palermo molto af- 
fine al Buccinum Linnei di Payraudeau, dal quale 
differisce per la forma più fusiforme, ed acuta, 
sì ancora perchè si osserva piccola quasi la metta, 
oltre a ciò si trova la nostra specie con la co- 
da, e la columella più allungata, trasversalmente 
striata. 

Lunghezza 4 in 6 linee. 
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CASSIDARIA. Gcn. L amaro*. 

12. Cassida ria pieghettata. C. plicata. N. 

C. lesta ovata , vcntricosa , fhlea , plicata ; loti - 
giludinalilcr tenuissime striata , pftm m 
5 //crt allcrnis rolundalis, ani eque continuis nurne- 
ivsis , m medio ultimo an froda iransvcrsim solcala, 
columella lacci alba, labro marginato , cre- 

nato. 

Stabilisco questa nuova specie di Cassidaria 
sopra un individuo proveniente dal mare di Ter- 
mini. Esso è di forma ovato di color leonino 
macchialo di fosco, longitudinalmente pieghet- 
tato adorno da tenuissime strie; le pieghe souo 
quasi al numero di 22, quelli situati alla parte 
posteriore alternativamente disposte, e quéi vice- 
versa alla parte anteriore continue, e meno rile- 
vate; sono rimarchevoli i solchi trasversali situati 
nel mezzo deH'ultimo volgimento di spira. 

Lunghezza 2 pollici. Larghezza un pollice e 
A linee. 
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PURPURÀ. Gcn. LamìrcK. 

13. Porpora gigante. P. glgantca. N. 

P. testa ovaia-conica , fu&co-cornea , solida , 
crassitiscul a , transversim striala; anfractibus con- 
vcxo-vlanis , ultimo cum nodulis decerti cincia , su- 
perne nudulis obsolclibus , apertura ovata , co/«- 
vtella exlusj ad basini leviler canaliculataj labro 
producto. 

Conchiglia ritrovata nel littorale di Girgenti, e 
sebbene sia sconservata per l'attrito prodotto dallo 
strisciare che ha fatto nella sabbia, pure mi ha 
appresentalo, caratteri propri per istituirne una 
nuova specie. Essa è trasversalmente striata, e 
quasi nel cominciamenlo del terzo inferiore del- 
l'ultimo anfratto, si scorgono dei grossi tubercoli 
fra loro distanti, disposti obbliquamente; i mede- 
simi però negli anfratti superiori sono poco ap- 
parenti. 

Differisce dalla P. haemastoma. Lamk. sì per 
la mancanza della grossa piega che presenta nella 
parte superiore della columclla, sì per la gros- 
sezza del labbro, come ancora per il numero mi- 
nora dei tubercoli , oltre di presentare ancora 
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questa nostra specie la bocca assai allungata, 
ccl il labbro internamente levigalo. 

Lunghezza 4 poli. */>. 

Larghezza massima 2 '/*. 

Grossezza del labbro 2 linee. 


AMMONITES. Gen. Lamarck. 


44. Ammonite colla superficie pieghettata. 
A. plicala. N. 


A. testa orbiculari, involuta, anfractibus convc- 
xiusculis , transversis plicatis, plicis numcrosis , ae- 
qualibus , undatis, propc carinam approxinmtis , an- 
terior disjunctis, pcri('aeria acuta integerrima , cen- 
tro umbelicato. 

Stabilisco questa distintissima specie di Am- 
monite, sopra due concomorfiti trovate in un grup- 
po calcareo di formazione secondaria vicino Ca- 
tenanuova. 

Lunghezza 4 pollici e 4 linee. 

Larghezza 2 pollici. 

Altezza 5 linee. 
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